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ANCHE QUEST'ANNO. ALL'APERTURA DI TORNEO. NON E' MANCATA LA SORPRESA 

La Spali squadra piena di brio 
ha avuto ragione persino del calendario 
Alla prima giornata la Juventus ha già due lunghezze di distacco dal Milan in 
"media,, - Sconfitte le squadre che ancora attendono stranieri (Jepsson, Florio, ecc.) 
Nessuno capirà mai quali crite­

ri seguano i signori della Lega 
Calcio nella compilazione del ca­
lendario del campionato. Un cri­
terio. una serie di criteri debbo­
no esserci, se è vero che le esi­
genze degli altri sport, la presen­
za in alcune città di due squadre 
e molti altri fattori impediscono ai 
compilatori di affidarsi esclusiva­
mente al sorteggio. Ma si tratta di 
criteri strani, tutt'altro che chia­
ri; l'anno scorso accadde che una 
squadra, ad un certo punto del 
torneo, si ritrovò ben quattro par­
tite di fila fuori casa. Quest'anno 
è accaduto che un'altra squadra, 
il Napoli, inizia il torneo con due 
gare esterne, la qualcosa compoi -
ta un danno alla classifica della 
società ed un danno alle sue fi­
nanze (in quanto il pubblico, di 
questi tempj, un po' per amore 
del bel cielo settembrino un po' 

per irresistibile desiderio di spet­
tacolo calcistico, affolla gli stadi 
senza valutare a fondo i pregi 
dello spettacolo che purtuttavia gli 
costa caro). 

Ed è accaduto anche che un'al­
tra società — la più <• seria », la 
più .sostenuta in tutto il paese: la 
Juventus — abbia registrato la 
gradita sorpresa di trovarsi quali 
prime avversarie le due matucole 
della Serie B: la Spai in ca.sa ed 
il Legnano m trasferta. Molti di­
cono che questo sia stato un re­
galo — o meglio, un riconosci-
men'o — effettuato dalla Le»a al­
la società torinese per il suo bel 
comportamento al Torneo dei Cam­
pioni in Brasile. Torneo che non 
ha consentito al sodalizio juventino 
di iniziare la preparazione al nuo­
vo campionato nel migliore dei mo­
di e al giunto momento. Quindi: 
Juventus-Spal, Legnano-Juventus... 

Un calcolo sbagliato 
Ad onta dei tre o quattro ac­

quisti dì rilievo effettuati dalla so­
cietà lilla (quella spallina non ne 
ha fatti gran che), le due prime 
avversarie della Juventus doveva­
no essere, nel calcolo dei compi­
latori del calendario (fra i quali 
«magna pars» è un autorevole 
esponente bianconero), due docili 
avversarie, appena qualcosa di più 
di due incontri pre-campionato, 
sempre in considerazione del fallo 
che in Brasile la Juventus aveva 
tenuto alto il nome della patria 
calcistica! 

Non si offendano I tifosi juven­
tini: ciò che la Juventus si pren­
de in Lega, l'Inter se lo prende 
in altra sede, magari nel più ele­
vato consesso arbitrale, e il Milan 
in sede di Commissione tecnica per 
le squadre nazionali, laddove il 
signor Busini .opera sul corpo del­
la squadra azzurra gli esperimen­
ti in corpore vili che poi ripete 
nella sua società (Tognon laterale). 

Tutti, insomma, nel nostro mon­
do calcistico, si prendono qualco­
sa. Almeno tutti i pesci grossi. I 
pesci piccoli, siano la Carbosarda 
o la Pro Vercelli o la Spai, non 
si prendono molto. Semmai la Spai. 
squadra fresca, si prende un pun­
to sul terreno della Juventus, del­
la squadra cioè che doveva — se­
condo i calcoli di alcuni — appena 
appena allenare a dovere 

E cosi, domenica a Torino, .gra­
zie a quell'inaspettato pareggio, ha 
avuto più valore del calendario 
addomesticato la vitalità dello 
*port, di questo strano giuoco del 
calcio, che con puntualità Tiserva 
ogni anno almeno una grossa sor­
presa all'apertura del campionato. 
Anni fa era il Torino, il grande 
Torino, che si inceppava alla pri­
ma uscita (ricordate un famoso uno 
a uno con la Triestina?); due sta­
gioni fa fu l'Inter, imbrigliata a 
San Siro dal modesto Padova; que­
st'anno è stata la Juventus, la 
squadra più seria. 
•Potenza della tradizione? No, 

semplicemente realtà sportiva. Lo 
«port ha — malgrado tutto •— un 
preciso libro cassa, nel quale le 
entrate e le uscite si registrano 
abbastanza bene, malgrado le ille­
cite approssimazioni. Chi deve ave-
Te ha, chi deve dare dà. La Ro­
ma di Restagno va in B, la Socie­
tà Polisportiva Art et Labor di 
Ferrara entra in A. E, una volta 
entrata, riceve il .giusto premio di 
un punto (meritato) sul terreno 
della società più seria. 

" Perche la società più seria è, og­
gi come oggi, fra quelle meno in 
forma di tutto il lotto. Il prosie­
guo del torneo dirà sino a che 
punto il pareggio di Torino sia 
stato merito spallino o demerito 
bianconero, ma è un fatto già ac-
certatp che la squadra bianconera 
ha bisogno di molto lavoro per 
tornare ad essere quella che in 
altri tempi è stata, ossia la miglio­
re di tutte. 

Giudizi negativi 
• E in quanto alla Juve, prendia­

mo il giudizio di Zappa sulla -Gaz­
zetta »: ».. . mal rodate, le gambe 
degli atleti non danno alVazione 
l'energia che è caratteristica del­
la Juventus in grande forma ». E 
prendiamo da Carlin su «Tutto-
sport» un aggettivo affibiato a 
John Hansen; * Indecente... Costiti, 
che è stato testé riconfermato con 
molti milioni, non si spiccica da 
terra che di pochi centimetri nel 
salto fn alto, non ha scatto in lun­
go, sbaglia di grosso i palloni che 

. gli pervengono; e poiché conta sol­

tanto su quelli, è come dire che 
in questa partita è stato nullo». 

John Hansen è stato uno dei 
principali motivi d'attrito nel ca~o 
Carver. Ma con Carver, duo anni 
fa, quando iniziò il torneo che poi 
doveva sttavincere, la Juventus 
battè alla prima giornata la Fio­
rentina per 5 - 2 e alla secorda 
andò a vincere sul terreno della 
Lazio per 3 - 1 . Ed erano la La­
zio e la Fiorentina, ossia la quar­
ta e la quinta di quell'anno, non 
due matricole! persino l'anno scor­
so, che fu l'anno della débacU-
bianconera, la squadra esordì a 
Busto e vinse per 7 - 0 ! 

La « Juve » corre ai ripari 
Carver è stato cacciato via, per­

chè voleva molte cose dagli atleti 
e pochi consigli dai dirigenti. Ma 
ora i dirigenti sono nei pasticci. 
E si affannano e si riuniscono, per 
correre ai ripari: in America il 
vice presidente Monateri ingaggia 
Giorgio Sarosi, a Torino il signor 
Combi stiinge i rapporti con il pio-
fesior Comucci, nuovo istruttoie 
di atletica. 

Intanto la Juventus ha già per­
duto due lunghezze nei confronti 
del Milan. Già, perchè al punto 
perduto in casa con la Spai ha 
corrisposto il punto guadagnato a 
Novara dai campioni. E la media 
primato dice: Milan più uno, Ju­
ventus meno uno. Per la verità 
anche il Milan a Novara non ha 
fatto gran giuoco, mu la squadra 
ha giocato con accortezza, e con 
accortezza ha vinto, sia pure con 
uno strambo goal di Gren negli 
ultimi minuti. (Si ricordi che l'an­
no scorso il Milan passò a Novara 
a tredici minuti dal termine). 

Tutto sommato, potrebbe quasi 
sembrare che — fra le tre «gran­
d i» — sia stata l'Inter a far più 
bella figura nella prima giornata. 
Ma quel 5 - 1 sulla Triestina lascia 
un po' il tempo che trova, consi­
derata la fragilità della nuova 
squadra alabardata, privata di 
troppe pedine importanti per poter 
essere almeno combattiva come lo 
anno scorso. In quanto ai neraz­
zurri. hanno anch'essi denunciato 
qualche lacuna di forma, e se Fat­
tori non ha ancora dato quell'im­

pressione di irrcsistibilità che mol­
ti si attendevano, il portiermo Puc-
cioni ha subito anche lui un mez­
ze infortunio, scambiando per un 
passaggio lungo e fuori campo quel 
secco tuo di Kaimi che ha frut­
tato alla Triestina l'unico goal. 

La batosta laziale 
Si attendevano molte indicazioni 

sulle « «'ispiranti - grandi », nella 
giornata d'apertura, e l'unica dav­
vero importante che sia venuta è 
quella della batosta laziale contro 
la Sampdona. Ma anche il Torino 
ha peiduto; anche l'Atalanla a 
Lucca e la Fiorentina a Palermo 
sono state sconfitte, mentre il Bo­
logna ha battuto a stento il Legna­
no ed il Napoli pur pareggiando a 
Udine non ha svolto un gran bel 
giuoco. 

Su queste «aspiianti» c'è da fa­
re, iiinan/.itutto, una considerazio­
ne, riguardante gli acquisti effet­
tuati e non ancora innestati, per 
via di certi ritardi e di certi nul­
la - osta che non arrivano. L'Ata-
lanta aspetta Jepsson, il Torino 
aspetta Florio, Amalfi e forse an­
che un altro argentino (Ricagni?), 
la Lazio attende sempre Lofgren 
ed un'altra «stella del Noid>-, la 
Fiorentina sta ancora sospnando 
il nulla - osta per il turco Lefter. 
E intanto il campionato si è ini­
ziato, e Lazio, Torino, Aialanta e 
Fiorentina — senza i vari Lofgren, 
Florio, Jepsson e Lefter — comin­
ciano a prenderle... 

E' la legge del campionato. Par­
tire male non è consentito, neppu­
re se si può contare sulla clas-c 
di alcuni elementi d'eccezione (co­
me è il caso della Juventus). Ini­
ziare il torneo con alcuni vuoti 
— da colmare più in là, con gli 
assi stranieri acquistati ma non 
ancora... ricevuti a domicilio — 
non è buona tattica. O, almeno, 
5^ proprio la si vuole adottare, bi­
sogna far buon viso ai cattivi ri­
sultati ed accettarne le conseguen­
te. Forse questo è il caso della 
Lazio (tuttavia quattro reti sono 
molte'), del Torino, della Fioren-

Le quote del Totocalcio 
I! monte-premi della prima giornata 

è risultato di Lire 185 725 198 Hanno 
totali77ato il punteggio di « tredici » 
•lO.'l giuocatori, ai quali spetterà la 
.somma di oltre 300 000 lire, mentre 
ai «dodici» che sono 7.485. spetteran­
no Lire 12 000 circa. -

Dato il sistema di pagamento a mez­
zo banche, stabilito quest'anno, le 
quote definitive potranno esser cono­
sciute soltanto dopo il decimo giorno. 
termine ultimo per l'invio del reclami. 

tina. tutte squadre che hanno di­
ritto alla prova d'appello e che 
certo non deluderanno le aspetta­
tive, come bene o male non le 
ha deluse il nuovo Napoli, strap­
pando un pareggio sul terreno 
udinese. 

Quindi i risultati della prima 
giornata — compreso il due a due 
di Busto Arsizio, fra un Padova 
sempre volitivo e una Pro Patria 
sempre combattiva, tanto da poter 
risalire negli ultimi venti minuti 
uno svantaggio iniziale di due re­
ti — hanno un valore indicativo. 

Non va dimenticato che il torneo 
è lungo, e siamo appena a trenta­
sette giornate dal termine... 

m _ R E M O 

Minelli e Tiberio Mitri 
si preparano per giovedì J | 

MILANO. 10 — Livio Minelli e 
Tiberio Mitri sono in pieno allena- j 
mento per l'incontro che li vedrà di i 
fronte giovedì sera sui quadrato del 
Velodromo Vigorcili di Milano. Mi­
nelli ha fissato il suo quartiere a 
elusone, m provincia di Bergamo, 
mentre Mitri si trova a Portoreca-
nati con il campione d'Italia del pesi 
piuma Ernesto Formenti. che incon­
trerà nella stessa riunione il cam­
pione d'Europa Famechon. 

ESORDIO FELICE — Le reclute ferraresi de l la Spai hanno pareR-
giato a Torino. Alla fine della gara, attorno all 'allenatore (il vecchio 

Janni) si stringono felici Carlini, Macchi e Mussino 

A 48 ORE DALL'INCIDENTE 

MIGLIORINI 
ancoro grave 

Si spera però di salvarlo 

MILANO. 10 — Il giocatore Miglia. 
nn i dell'Inter — rimasto ferito sa­
bato notte in un grave scontro auto­
mobilistico sull'autostrada Milano-To­
rino, nel quale un autista e rimasto 
ucciso sul colpo — si trova ancora 
all'Ospedale Maggiore, dove fu su­
bito ricoverato in pencolo di vita. 

Per tutta la giornata di oggi una 
grande animazione e regnata attorno 
alla stanza dove la giovane ala già 
del Como si trova immobile e sen^a trova immobile e senza 
aver ripreso conoscenza. Il migl'o-
rumenta riscontrato dai sanitari è 
leggero tuttavia il prof. Caponago. 
primario, ha detto che non essendoci 
stato peggioramento delle sue con­
dizioni generali, sussistono molte pro­
babilità di salvezza. 

L'incertezza è data dal fatto che, 
non essendo possibile muovere il fé 
rito, non st è ancora fatta la radio 
grafìa e nulla cumdi si sa riguardo 
alla supposta frattura della base cra­
nica. Si spera solo nella forte fibra 
del ragazzo e sulla sua giovinezza 

Oggi Migliorini, accanto al quale 
è da due notti la mamma affranta, 
è stato visitato dai compagni di squa 
dra, ed a Lorenzi è stato concesso 
di avvicinarglisi e di tentare di par­
largli. Purtroppo il ferito non si è 
reso conto di niente. 

UNA GARA VELOCE, RICCA DI EMOZIONI, FRA RAGAZZI PIENI DI PASSIONE 

Il giovanissimo emiliano Luigi Zanni 
si è laureato a Viareggio il migliore dell' UISP 

Il vincitore è il campione degli Allievi dell'anno scorso - La sfortuna del pistoiese Gori 

(Dal nostro inviato special*) 
VIAREGGIO. 10. — I ragazzi hanno 

fatto Ja corsa. Le coise del ragazzi 
pungono come i ricci delle castagne 
ancora verdi: bisogna metterci ad­
dosso il tacco della scarpa, per far 
venir fuori il frutto: Zanni, il cam­
pione dei ragazzi, ha la scorza an­
cora tenera, ma la polpa è buona: al 
note delle altre eorse. Zanni marn­
iera. farà la scorza du;-a. Ha già un 
passato, il ragazzo: a Livorno, l'altro 
anno, piantò la ruota sul traguardo 
degli Allievi; a Viareggio, quest'an­
no. ha piantato la ruota sul traguar­
do del Dilettanti. Zanni non perde 
tempo, allunivi il passo, salta il fosso 
della categoria, con le mani In tasca 
e il naso al vento, spavaldo, arriva 
e vince. Uno e due: Zanni, ha fatto 
it bis bh'inco-rosso-verde. 

Le corse dei ragazzi hanno le gam­
be lunghe e svelte, camminano faenza 
scrupoli. Come nelle corse a piedi, 
a staffetta: via uno, sotto l'altro. 
eppoi l'altro: lincile c'è forza nelle 
gambe. Perche i ragazzi non hanitO 
nelle gambe il salvadanaio del rispar­
mio: corrono. Scappano da Viareg­
gio, sulla Gtrada che fa da orlo alla 
vecchia darsena, dove i barconi, stan­
chi e scrostati, chiari nel sole bianco 
del mattino, paiono appesi al cielo. 
con la cima dell'albero, per lar da 
vecchio quadro al giovane e gaio 
panorama della città del Carnevale. 

Arrivano svelti a Massarosa. i ra­
gazzi. E quando la corsa va a cercare 
le strade ruvide, 1 paesi nascosti e 
grigi, nella polvere e fra gli ulivi 
di Monte Pitoro, l ragazzi sulla corsa 
ci piantano la bandiera della batta­
glia. Tirano e sudano, i ragazzi. Fin­
ché Sandato. Bicocca, Bramanti e 
Lambra riescono a tagliar la corda. 
E Sandalo, sulla cima del monte 
piazza la ruota. 

Ma, Indietro, fra gli altri ragazzi, 
tre ce ne sono che non si rassegnano 
a mangiar la polvere: Montorsi, Pa­
rigini e Benlncasa. Arrivano di corsa 
e prendono il posto di Bicocca. Bra­
manti e Lambra, nella fuga. Resiste 
ancora Sandalo. Questo accade, quan­
do la strada delta corsa diventa drit­
ta e plana, e passa sulla Riviera della 

Le romane: brutto inizio 
Forse alla Lazio lo svedese Hjalmarsson, offerto dal Torino 

Le « romane» hanno avuto un ini­
zio infelice di campionato. Alla sten­
tata (e fischiata) vittoria romanista 
sul modestissimo Fanfulla ha fatto 
riscontro una clamorosa sconfitta la­
ziale a Genova. * 

La batosta biancoazzurra è tanto 
grave nel punteggio da non ammet­
tere scusanti. Diremo di più: essa 
non ammette neppure il rimpianto 
del passato, non ammette recrimina­
zioni o ricerche di attenuanti, anche 
se Sukrù e Sentimenti V erano as­
senti, anche se Malacarne è sceso ni 
campo per amor di bandiera, anche 
se Lofgren e un altro « asso » deb­
bono ancora arrivare. A Genova, 
purtroppo, tutta la squadra è andata 
a rotoli, e non è il caso di discu­
tere se essa è più o meno forte del­
l'anno scorso. E' il caso di doman­
darsi come mal la difesa — quella 
bella difesa tante volte collaudata e 
rafforzata da un Fuin che anche a 
Genova si è confermato acquisto in­
dovinato — abbia avuto paurose bat­
tute a vuoto. Perchè questo è il Iato 
preoccupante aeita gara contro la 
Sampdoria. fossi per l'attacco, in­
completo, che si ha ancora la possi­

bilità di rafforzare; ma non per la 
difesa, messa in soggezione dqi Fo­
rma e dai Sabbatella, i cui limiti 
sono ben noti. 

Correre ai ripari, dunque- Riveda 
Bigogno il suo metodo d'allenamen­
to, i dirigenti cerchino di turbare 
l'ambiente dei giocatori meno che 
per ti passato e i tifosi.^ t tifosi non 
trascendano, non si disperino. Diano 
tempo al tempo, prima di arrivare a 
conclusioni ultrapessimistiche. 

Intanto, l'esigenza del terzo stra­
niero — dato ormai per certo l'ar­
rivo di Lofgren — si fa più viva. JI 
Torino ha offerto in prestito per un 
anno HjalmuTsion (lo svedese che 
dopo un'annata grigia in maglia gra­
nata si è riscattato nel Nizza l'anno 
scorso), mentre alcuni dirigenti sono 
sempre in contatto con l'itato-argen-
tino Montagnoli, anch'egli mezz'ala. 

Quale preferire"! Molto probabil­
mente una decisione verrà presa in 
settimana, dopo l'allenamento di gio­
vedì. nel corso del quale i due pro­
veranno allo Stadio. Ma tersero m 
via Frattina st dava per prescelto 
ìljalmarsson: sia perche l'atleta sve­
dese conosce it giuoco italiano, sia 

perchè è svedese come Lofgren, sia 
perché è già a buon punto di pre­
parazione. 

Alta Roma, perplessità. 1 fischi fi­
nali di domenica, secondo alcuni di­
rigenti, sono stati salutare. Perchè 
staglieranno gli atleti, essi dicono. 
(Ma non erano anche per loro diri­
genti, quei fischi? Dai popolari, fram­
misto alle bordate di sibili, si levò 
anche l'urlo «La-dn, la-dri?». Non 
era per t giocatori, quell'urto...). 

A noi sembra che i'impostarione 
tattica data alla squadra da Vieni 
non sia fra le più felici. Non diciamo 
che debba cambiarla, ma e evidente 
che il trainer. sentendosi sicuro di 
si. sacrifica sull'altare del suo sche­
ma tattico molte altre esigenze. Per­
ciò imposta il giuoco della prima li­
nea tutto in ragione delle qualità 
(indubbie) di Galli, perciò ad .Ac­
concia preferisce un Bortoletto evi­
dentemente non ancora a punto. 

Nella sauadra poche novità. Peris-
srnotto accusa una leggera contusio­
ne. Venturi è sotto le armi (vestirà 
oggi la divisa da aviere, ma sard di 
stanza a Roma). 

L'Informatore 

Versilia: Lido di Camalore. Marina 
dei Marmi, paesi ancora vestiti alla 
moda dell'estate ma che a sera già 
fanno la pelle d'oca. Poi Marina di 
Massa. Di qui, la corsa va a Car­
raia cppol prende la btrada che va 
in collina. 

Benlrcasa, Sandalo, Montorei e Pa-
risinl continuano a fuggire. Inseguo-
no Vezzelli. Tattini e Bovina, Bcnassi 
e Giuvarotti. Più staccato insegue il 
gruppo 

La corsa si arrampica, ora. Quelli 
che fuggono si fanno raggiungere da 
Ve/7elli. Tattini e Bovina, ma Be­
lline.isa perde le ruote. La fatica è 
dura. Fosdmovo è in alto. Si vede. 
lassù, che spunta fuori dal boschi 
di castagni- La strada che ci va è di 
terra, con la ghiaia che spacca le 
gomme I ragazzi tribolano: la corsa 
mette i! cuore in gola. Si vedono, 
Milla strada, ragazzi piantati come 
paiacarrl, con le gambe stecchite, e 
gli occhi rossi di sangue. 

E' dura la corsa, ma tenta. E San­
dalo, che è II più ingordo, se ne va. 
Arriva a Fosdinovo con 15*' di van­
taggio su Parlsini. Montorsi e Vez­
zelli; l'45" di vantaggio su iLelli. 
Fontana, Bordon. BencinL E gli altri 
seguono, in poco spazio. Sono: stear-
do. casolini, Lucentini. Mancini. Lam­
bra. Zandri, Ottaviano Rovani, Gia-
carotti, Scarafiottl. 

E Zanni dov'è? Zanni è un ragazzo 
da tener d'occhio: uno dei più bravi. 
Ma non si vede ancora: na Io sto­
maco in disordine, che si rovescia 
come un guanto, e non tiene il man­
giare. Poj, il male gli passa. Vien 
su forte, ora, e guadagna la strada 
perduta. Gli fanno compagnia Gori 
e Pecchloli, due altri che la sanno 
lunga nelle corse dei ragazzi. Ma 1 
distacco che hanno è ancora grosso: 
Zanni e Gori attaccano le speranze 
a un filo. E può strapparsi. 11 filo, se 
Sandalo continua a battere la corsa 
con quel passo. Sandalo conta i suoi 
anni con le dita di tre mani, o poco 
più. Ha la faccia bianca e rosa come 
le mele, e le gambe di pasta tenera. 

Lw« e dai. Sandalo s i stanca, e 6Ì 
stancano Montorsi e Vezzelli. Cosi il 
passo della fuga rallenta. Tanta man­
na per Parlsini che va via da solo, 
e arriva a La Foce. Ma Bencinl, Fon­
tana « Lclll, che gli etanno dietro, 
l'acchiappano nella discesa che va 
giù a Massa. Vengono poi Vezzelli, 
Montorsi, Bclsloretti, Scarafiottl, Bor­
don, Mancini e Querci. E, più indie­
tro. Zanni e Gori che non hanno 
appeso le speranze al chiodo. Zanni 
e Gori insegtiono di passo svelto, a 
testa bassa: sono i protagonisti de! 
tinaie di corsa. 

Sulla strada della corsa cresce una 
altra volta il Monte Pitoro, e Ben-
clr.I. Fontana. Lelli, Parlsini fanno 
ancora in tempo a passarci sopra. In 
fuga. Ma. della fuga la discesa non 
6 amica, perchè il traguardo è li, 
ormai. Zanni e Gori arrivano di slan­
cio. prendono le ruote di Fontana, 
Bencini, Lelli e Scarafiottl. ch'è ve­
nuto fuori da un giuoco confuso, la­
sciano indietro Mancini. Querci e 
Bordon. E si prepara la volata a 
sette, che sembra fatta per Gori, 
un ragazzo pratico e spiccio nello 
sprint. Ma Cori, proprio sul traguar-

L'ordine d'arrivo 
1. Luigi Zanni (Bologna) che im­

piega ore 438" a percorrere i 160 chi­
lometri del percorso (media chilo­
metri 32.250): 2. Gori (Pistoia), a 
due lunghezze; 3. Lelli (Siena): 
4. Scarafiottl (Torino); 5. Bencini 
(Firenze); 6. Fontana (La Spezia): 
7. Parlsini (Bologna); 8. Mancini (Em­
poli). a 1*10": 9. Querci (Firenze). 
a l'IS"; 10. Bordoni (Trieste) a 1*20". 

do, epacca una gomma e Zanni è 
pronto: salta fuori con la ruota e la 
piazza. Vince e diventa campione. 
Gli fanno festa, gli mettono la « ma­
glia ». gli danno in mano un grosso 
mazzo di fiori. E le ragazze lo ba­
ciano: Zanni è stordito, e la testa 
gli gira un po'. 

Battuto è Gori: una gomma l'ha 
tradito. Battuti sono gli altri: un po' 
per la jella. un po' perchè le gambe 
ancora non sopportano la fatica e 
ancora non tengono tutta la distanza. 
Forse, la corsa pretendeva troppo dai 
ragazzi. Ma era la « loro » corsa, la 
più bella dell'anno Aveva un tra­
guardo pieno di medaglie, era piena 
di bandiere, e c'era tanta gente suda 
strada che l'aspettava per vederla 
passare. E si sa com'è: i ragazzi vo­
gliono fare bella figura. 

La corsa è stata organizzata in 
maniera perfetta daH'U.I.S.P.. per la 
particolare fatica di Lionello Cianca 
e Walter Del Seppia, ed è stata se­
guita da Pietro Sala, vice Presidente 
dellU.V.L. e dal dott. Arrigo Morandi. 
Segretario generale dell'U.I S.P.. 

All'arrivo era anche il membro 

della Commissione Tecnica dellU.V.I. 
Chiappe. 

ATTILIO CAMORIANO 

Gli allenamenti a Modena 
degli azzurri di pallavolo 

MODENA. 10 — Si è iniziato a Mo­
dena l'allenamento collegiale della 
squadra azzurra femminile di palla­
volo che dovrà partecipare a Parigi 
ai campionati europei. Partecipano 
agli allenamenti le atlete Riva. Frac-
chia. Mattanza, Imelli. Penco, Mat­
tass i . Morselli e Cardone. La nazio­
nale maschile inizierà gli allenamenti 
domani. 

Un arbitro italiano 
per Francia B-Grecia 
L'incontro di calcio Francia B-Gre­

cia, che sarà disputato a Marsiglia il 
14 ottobre pv . , verrà diretto da un 
arbitro italiano non ancora designato 
dalla Federazione Italiana Giuoco 
Calcio. 

Il calendario di "B 99 
MILANO, 10. — La r.I.G.C. ha di­

ramato questa £era il calendario 
delle gare di andata del campio­
nato divis ione nazionale (Serie B ) : 

1* GIORNATA (9-9-1951): Livorno. 
Marzotto; Messina-Brescia: Pisa-Ca­
tania; Reggiana-Treviso; Roma-Fan-
fulla; Salernltana-Verona; Siracusa-
Monza; S t a b l a - P i o m b i n o ; Venez ia -
Modena. 2* GIORNATA (16-9-1951): 
Bresc ia -Trev i so ; Fanful la-Verona; 
Genoa - Catania; Piombino - Venezia; 
P i s a - M e s s i n a ; Reggiana - Marzotto: 
Salernitana-Modena; Siracusa-Livor­
no; S tabia-Monza; Vicenza-Roma. 
3* GIORNATA (23-9-1951): Brescia-
Genoa; Catania-Salernitana; Llvor. 
no-Stabia; Marzotto-Fanfulla; Mode­
na-Siracusa; Monza - Reggiana; Ro­
ma-Pisa; Treviso-Messina; Venezia-
Vicenza; Verona-Piombino. 4* GIOR­
NATA (30-9-1951): Fanfulla - Vicen­
za; Genoa-Verona; Marzotto-Stabla; 
Messina - Roma; Modena-Catania; 
Monza-Brescia; (Piombino-Livorno; 
Pisa-Reggiana; Siracusa-Salernitana; 
Treviso-Venezia. 5» GIORNATA (7-
10-'51): Brescia-Pisa: Catania-Piom­
bino; Livnrno-Fanfulla; Reggiana-
Siracusa; Roma-Treviso; Salernita-
na-Genoa; Stebia-Modena: Venezia-
Messina; Verona-Marzotto; Vicenza-
Monza. 8» GIORNATA (14-10-'51): Ca­
tan ia -Marzot to ; Fanfu l la -Bresc ia ; 
Genoa-Stabla; Modena-Roma; Mon­
za-Salernitana; Piombino-Pisa; Reg-
giana-Messina; Treviso-Livorno; Ve­
nezia - Siracusa; • Vicenza - Verona 
"i" GIORNATA (21-10-1951) ; Bre­
scia-Catania; Livorno-Monza; Mar-
zotto-Genoa: Messina-Vicenza; Pisa-
Modena; Roma-Venezia: Saiemìtana-
Piombino: S iracusa- Fanfulla; Sta­
bia - Trevieo: Verona - Rf^giana. 
*« GIORNATA (28-10-1951): Brescia-
Salernitana; Genoa - Livorno; Mar-
zotto-Roma; Messina-Fanfulla: Mo­
dena-Verona; Monza-Catania: P i o m ­
bino - Reggiana; Siracusa - Vicenza: 
Treviso _ Pisa ; Venezia - Stabia 
9* GIORNATA (4-11-1951): Catania-
Siracusa: Fanfulla-Plombino; Livor­
no-Modena: Pisa-Marzotto; Reggia. 
na - Venpzla; Roma-Genoa; Salerni­
tana _ M e d i n a : Stabia - Brescia: 
Wrona - Monza; Vicenra - TrevUo-
IO* GIORNATA (18-11-1951) : Fan-
f'iI!a-S.-iIerni*ana: Genoa-Piia: Mes­

sina-Catania; Modena-Brescia: Mon-
za-Marzotto; Piombino-Roma; Sira 
c u s a - Stabia; Treviso - Verona; Ve­
nezia - Livorno: Vicenza - Reggiana. 
11* GIORNATA (2-12-1951): Brescia-
Piombino; Catania-Treviso; Genoa. 
Fanfulla; Livorno-Vicenza; Marzot-
tc-Modena: Pisa-Monza; Reggiana. 
Stabia; Roma-Salernitana; Siracusa-
Messina; Verona-Venezia. 12» GIOR­
NATA (9-12-1951): Catania-Vicenza; 
Fanfulla - Reggiana; Marzotto - Bre­
scia; Messina-Livorno; Modena-Ge­
noa; Monza-Roma; Piombino - Sira­
cusa: Sa lern i tana-Trev i so ; Stabla-
Verona; Venezia-Pisa. 13* GIORNA­
TA (16-12-1951); Bresc ia -Venez ia ; 
Genoa - Monza; Messina - Piombino 
Pisa - Siracusa; Reggiana-Modena; 
Roma - Stabia; Salernitana-Livorno; 
Treviso - Fanfulla; Verona-Catan ia ; 
Vicenza-Marzotto . 14» GIORNATA 
(23-12-1951) : Fanfulla - Catania; Ge­
noa-Vicenza; Livorno-Pisa; Marzot-
to-Venezia; Monza-Modena: Roma-
Reggiana; Siracusa-Brescia; Stabia. 
Salernitana; Treviso-Piombino; Ve­
rona-Messina. 15J GIORNATA (30-
12-1951): Brescia-Roma: Catania-Li­
vorno; Fanfu l la -Stab ia : Marzotto-
Messina: Modena-Treviso; Piombi­
no-Vicenza: Pisa-Verona; Reggiana. 
Salernitana: Siracusa-Genoa; Vene- ^ r ~ -, 
zia-Monza. 16» GIORNATA (6-1-1952): | R e * : n guanto d'oro 
Bresc ia -Regg iana; Messina - Genoa- SUa n e l I a Jungla 

TEATRI E C I M O 
• RIDUZIONI ENAL: Astorla, Are-
I nula, Astra, Arena Taranto, Augu-

stus, Alhambra, Ambasciatori, Ap­
pio, Arena Prenestlna, Atlanta, Ac­
quario, Alfarena, Colonna, Clodio, 
Corso. Del le Vittorie, Diana, Gar­
bate la , Goldencine, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, Mazzini. Metropolitan, 
Massimo, Nuovo, o l impia , Odescal-
chl, Orfeo, Ottaviano, PalestrJna, 
Parioli, Palazzo, Qulrinetta, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Salario. 
Salone Margherita. Tirreno, Trieste, 
XXI Aprile, Verbano, Plaza. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore 21.15: Ini. 

zio stagione con riv. « Forse che 
sud forse che nord ». 

COLLE OPPIO: Riposo. 
VARIETÀ' 

Alhambra: 3 figli in gamba e C.ia 
Bultrini-Gagliano 

Ambra-Jovine l l i : Anna Karenina e 
Riv. 

La Fenice: Ocoupatl d'Amelia e Riv. 
Manzoni: Càccia al fantasma e Riv. 
Nuovo: J peggiori anni della nostra 

vita e Riv. 
Principe: I nemici di Napoleone e 

Riv. 
ARENE 

Appio: Tradimento 
Alfarena: Alina 
A.R.S.: li giardino di Allah 
Castello: La riva dei peccatori 
Dei Fiori: Mosca socialista 
Del Piai : Il massacro di Fort Apache 
Delle Terrazze: Gli ammutinati di 

Sing Sing 
Esedra: Milano miliardaria 
Felix: C'è sempre un domani 
Fiume: Tradimento 
Ionio: La vita a passo di danza 
Lucciola: I fratellini 
Monteverdc: La forza del destino 
S. Ippolito: Arizona 
Taranto: Governante rubacuori 
Venus: I due orfanelli 

CINEMA 
A.B.C.: Il cantante sconosciuto 
Acquarlo: La leggenda del l 'ardere 

di fuoco 
Adriaclne: Frankestein contro l'uo­

mo lupo 
Adriano: I fratelli di JessI il ban­

dito 
Alba: La leggenda dell'arciere di 

fuoco 
Alcyone: Linciaggio 
Ambasciatori: Anime incatenate 
APolIo; Il grande agguato 
Aquila: Contro la legge 
Arenula: Solo contro il mondo 
Arlston: Grand Hotel 
Astoria: Linciaggio 
Astra: H guanto d'oro _ 7 mila mi ­

glia nella jungla 
Atlante: Il re della Jungla 
Attualità: Peggy la studentessa 
Augustus: Indianapolis 
Aurora: passo falso 
Ausonia: Linciaggio 
Barberini: Pranzo alle otto 
Bologna: Tradimento 
Brancaccio: Tradimento 
Capito!: Okinawa 
Capranlra: Milano miliardaria 
Capranlchetta : L'avventuriero di 

New Orleans 
Castello: La riva dei peccatori 
Centocelle: Avventura a l Brasile 
Cine-Star: La taverna dei 4 venti 
Clodio: Appuntamento con la morte 
Cola di Rienzo: Linciaggio 
Colonna: Questo me lo sposo io 
Colosseo: Notte di nozze 
Corso: Okinawa 
Cristallo: Sui marciapiedi 
Delle Maschere: l i cosacco nero 
Delle Terrazze: Gli ammutinati di 

Sing Sing 
Delle Vittorie: Il tradimento 
Del Vascello: Viso pallido 
Diana: l i padrone delle ferriere 
Doria: Fu Manciù 
Europa: La grande rinuncia 
Excelsior: L'amazzone domata 
Farnese: Piccole donne 
Faro: Nessuna pietà per 1 mariti 
Fiamma: Grand Hotel 
Fiammetta: Harriet Crai» 
Flaminio: Il cosacco nero 
Fogliano: Anime incatenate 
Fontana: Bil l sei grande 
Galleria: I fratelli di Jessi i l bandito 
Giulio Cesare: l i guanto d'oro * 7 

mila miglia nel la jungla 
Golden: La taverna del 4 venti 
Imperlale; Milano miliardaria 
Impero: Spettacolo n. 3 di Walt 

Disney 
Induno: Desiderio (Canaglie di 

lusso) 
iris: Infedelmente tua 
Italia: Femmina diabolica 
Massimo: Il re della jungla 
Mazzini: Ho ritrovato la vita 
Metropolitan: La via della morte 
Moderno: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A: I misteri di 

Londra; Sala B : Il dramma di 
Shangay 

Edelweiss: Ho ritrovato l a v i t» 
Novoclne: La leggenda dell'arciera 

di fuoco 
Odeon: La nave senza noma 
Odescalchi: Cairo road 
Olympia; Il bandito galante 
Orfeo: La città della paura 
Ottaviano: La valle dei giganti 
Palazzo: Il romanzo di una donna 
Primavera: Minaccia atomica 
Palestrina: Il tradimento 
Parioli: Anime incatenate 
Planetario: Il 13 non risponde 
Plaza: Accidenti che ragazza 
Preneste: Fucilato all'alba 
Quattro Fontane; Linciaggio 
Quirinale: II guanto d'oro « 7 mila 

miglia nella jungla 
Qulrinetta: Non siate tristi per me 
Reale: Linciaggio 

7 mi la m i -

Modena - Piombino; R o m a - L i v o r n o ; 
Salernitana-Marzotto; Stabia - Cata­
nia: Trev i so -Monza; Venezia - Fan­
fulla: Verona-Siracusa: Vicenza-Pisa. 
17» GIORNATA (13-1-1952): Catania. 
Roma: Genoa-Regg iana; L i v o r n o -
Verona; Marzotto-Piombir.o; Messi . 
na-Modena; Monza-Fan full a; Pisa-
Stabia; Salernitana-Vcnezia; Trevi­
s o - S i r a c u s a ; Vicenza - Brescia. 18* 
GIORNATA (20-1-1952): Fanfulla-Mo-
dena; Marzotto-Treviso; Monza-Mes­
s ina; P i o m b i n o - G e n o a ; Pisa-Saler­
nitana; Regglana-Llvorno; Siracusa. 
Roma; Stab'a-Vicenza: Venezia-Ca. 
tania; Verona - Brescia 19' GIOR­
NATA (27-1-1952): Catanla-Reegiana; 
Fanfolla-Pisa: Genoa-Treviso: Livor­
no-Brescia; Messina-Stabia; Modena-
Venezia; Piombino - Monza; R o m a -
Verona; Salernitana - Vicenza; Sira-
cusa-Marzotto. 

Rialto: l i ragazzo dal capelli verdi 
Rivoli: Non s iate tristi per m e 
Roma: Bagliori a mezzogiorno 
Rubino: BUI il sanguinario 
Salario: Nel cuore del nord 
Sala Umberto: Macbcth 
Salone Margherita: l i padre «ella 

sposa 
Smeraldo: Appuntamento e o a la 

morte 
Splendore: Frecce avvelenate 
Stadinm: Carcerato 
Snpercinema: Monsìeur Verdoux 
Tirreno: n re della jungla 
Trevi: Tradimento 
Trlanon: Gli inesorabili 
Trieste: Mercanti di uomini 
Tuscolo: Giuliano dei Medici 
Ventan Aprile: I bandoleros 
Vertano: Duello al sole 
Vittoria: Anna Karenina 
Volturno: Il guanto d'oro - 7 mila 

misMa nella jungla 
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T E M P E S T A 
SCIXA COREA 

O r r e n d e re 
di ROBJEBT M A R T I * 

' Attraversarono u n vasto piaz­
zale deserto contornato da rnace-

. rie, poi penetrarono nel dedalo 
di viuzze della città vecchia. Non 

. era ancora notte e, appena ebbe­
ro imboccato i primi vicoli, Kim 
fu stupito dall'assoluta assenza 
di vita in quello che egli ricor­
dava come uno dei quartieri p iù 
popolosi e v ivaci della città: non 
si udiva una voce, non si scorge­
va u n lume, non s'incontrava una 
anima viva. U n cane randagio 

T%2 che in u n angolo stava scavando 
> con l e zampe in mezzo a un c u -

|f \ mulo di rifiuti coperto di neve, 
$>'•' all'apparire dei due uomini si m i -
M;- se ad abbaiare e fuggì via spa-
\ ' '£ ventato. Solo allora Kim, guar-
s s £ dandosi attorno, si accorse che 

molte porte lungo la strada era 
no appena socchiuse e il vento le 
faceva muovere continuamente 
con leggeri stridori. Andò verso 
uno di quegli usci e tirò la picco­
la porta: il • locale era deserto. 
Nell'interno* si vedevano solo a l ­
cuni tavoli rovesciati, qualche s e ­
dia, un grosso stipo aperto. Guar­
dò poi nell'interno di altri miseri 
negozi che un tempo esponevano 
la loro mercanzia lungo quelle 
stradette. Tutti erano deserti e 
mostravano lo stesso aspetto di 
abbandono e di disordine. 

— S e cerchi qualcuno in questo 
quartiere — fece Isgrò alle sue 
spalle — bisogna andarlo a tro­
vare nel campi di conbentramen-
to, laggiù al fiume. 

II sergente parlò a voce bassa 
senza guardare in faccia Kim: 
l'atteggiamento del coreano, il suo 
mutismo, la sua impassibile cal ­
ma lo facevano sentire in uno s ta ­
to di soggezione. Ora, in presenza 
di quello spettacolo di un'intera 
popolazione scomparsa provava 
vergogna di s e stesso e di fronte 
all'altro si sentiva colpevole. R i ­
cordava bene di quando aveva 
egli personalmente consegnato 
alla polizia sudista l'ordine del 
comando americano di rastrellare 
totalmente quel quartiere, dopo 
una del le tante incursioni parti 
ginne avvenute nella città. Allora 
non aveva provato alcuna e m o ­
zione nel consegnare quell'ordine, 
non aveva nemmeno cercato di 
immaginare ciò che quell'ordine 
avrebbe significato per centinaia 
di famiglie, per migliaia di per­
sone. Rastrellare la tale strada, 
far saltare il tale quartiere, f u ­
cilare dieci, venti , cento ostaggi. 
Quante volte aveva egli stesso 
trascritto quegli ordini meccani­
camente, come affari di normale 
amminisfroctone? In realtà l 'am­
biente in cui v iveva ogni giorno, 
i discorsi che sentiva fare dai suoi 
colleghi e dai suoi superiori, lo 
avevano sempre più abituato a 
considerare inconsciamente i c o ­
reani come esseri non umani. T o ­
pi, cani forse, non certamente u o ­
mini. E tutti gli orrori della guer­

ra (così come gli americani lai 
conducevano) li aveva considera­
ti alla stessa stregua della guer­
ra. Cioè, al massimo come una 
disgraziata circostanza. Così, per 

tutto quel tempo, l'unica sua rea­
zione era stata quella di sperare 
ardentemente nella rapida fine 
della guerra. Ma che la guerra do­
vesse essere vinta dagli ameri-

Aa4è nno «a* Al %mtgù Mei « apri la parta» 

cani non l'aveva mai messo in 
dubbio. Poi quella sera era arri­
vato col fonogramma per Miller 
nel piccolo villaggio di Wonnami 

aveva visto sulla piazza l'allu­
cinante spettacolo di quei cada­
veri di bambini e di donne che 
la neve già andava coprendo. Da 
allora aveva cominciato a pen­
sare ai nazisti e ai loro massacri. 
C'era forse differenza in quello 
che facevano attualmente loro, 
soldati americani? C'era differen­
za con i nazisti? 

E finalmente aveva cominciato 
a guardare con altri occhi quella 
popolazione, in mezzo alla quale 
v iveva dall'inizio della guerra, e 
a capire, a sentire l'ostilità, l 'o­
dio da cui era contornato. La gen­
te lo guardava come egli ricor­
dava che in Italia o in Francia 
durante la guerra mondiale quel­
le popolazioni guardavano i na ­
zisti. n nazista, il barbaro, l'as­
sassino di donne e di bambini in 
questa guerra era lui, Bill Isgrò, 
lo stesso che era stato decorato 
durante la guerra contro i na ­
zisti, lo stesso che in Italia e in 
Francia contro i nazisti aveva 
combattuto a fianco ai partigiani. 

Bene. Tutto ciò lo aveva final­
mente capito, aveva infine aperto 
gli occhi. E tuttavia aveva con­
tinuato a star seduto dietro la 
sua scrivania e a consegnare, ad 
americani e a sudisti, ordini di 

rastrellamenti, di fucilazioni, di 
massacri. E cosa poteva fare da 
solo lui, piccolissimo congegno di 
tutta quella infernale macchina? 

Fino alla mattina, fino all'assas­
sinio del generale Walker, cui 
era stato costretto a prendere di­
rettamente . parte, aveva conti­
nuato a vedere la salvezza solo e 
sempre nella rapida fine della 
guerra. L'incontro con Kim gii 
aveva improvvisamente fatto in ­
travedere un'altra strada da s e ­
guire. Quale fosse questa strada 
egli non sapeva ancora. Sapeva 
solo che questa era la buona oc ­
casione per liberarsi dall'incubo 
che ormai l'ossessionava. L'incu­
bo di sentirsi nazista, assassino, 
barbaro massacratore. 

In realtà tra lui e Kim si era 
stabilito in quelle poche ore un 
tacito accordo ed egli come un 
automa stava seguendo il coreano. 

Dove andavano? Da chi anda­
vano? Egli n o n tentava di indo­
vinarlo. Forse si era già dato 
prigioniero nel le mani del corea­
no. Si , prigioniero e chissà quan­
do sarebbe poi ritornato in A m e ­
rica. Bene. Prigioniero, messo cioè 
in condizione di non dover più 
assassinare, di non dover più agi ­
re da nazista. 

Malgrado ciò che il sergente gli 
disse sul rastrellamento del quar­
tiere e pur essendo quasi sicuro 
che non vi avrebbe trovato nes ­

suno, Kim si afferrò a un'ultima 
speranza e vol le proseguire Io 
stesso verso il ristorante cinese. 
Isgrò gli camminava a fianco e 
quando, dopo essere penetrati nel 
locale deserto, si ritrovarono su l ­
la strada, restarono fermi In m e z ­
zo alla neve a guardarsi in s i ­
lenzio. 

— E ora dove andiamo? — 
chiese finalmente Isgrò. 

FINE DI UN'ILLUSIONE 

Dal buio, nella piazzetta pro­
spiciente la villa della Missione 
del pastore Erickson, una voce 
si alzò nel silenzio: 

— Ehi! tu , Hakem, — disse — 
ce l'hai una moglie? 

— Certo che ce l'ho, a N u r -
san, in provincia di Ankara. 

I l buio era così fitto che i quat­
tro soldati non si vedevano l*un 
l'altro a pochi passi di distanza. 
Vicino al muro, una d'essi rideva 
da solo, udendo il rumore che 
faceva orinando. 

— E com'è tua moglie? — sghi­
gnazzò la voce ridendo più forte. 

— Chissà com'è ora Ankara e 
il v ino con la resina! Per Allah, 
ma anche qui il vino è buono — 
gridò l'altro soldato trascinando 
rul selciato il fucile come una ra ­
mazza. 

fContinva) 


